IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio
Come l’Apostolo Paolo vede se stesso secondo la scienza e l’intelligenza della purissima fede nello Spirito Santo che governa la sua coscienza, il suo cuore, la sua mente? Attingendo dal testo latino e greco – Sic nos existimet homo ut ministros Christi et dispensatores mysteriorum Dei. Hic iam quaeritur inter dispensatores ut fidelis quis inveniatur (1Cor 4,1-2). Houtôs hêmas logizesthô anthrôpos hôs hupêretas Christou kai oikonomous mustêriôn theou. Hôde loipon zêteitai en tois oikonomois hina pistos tis heurethêi (1Cor 4,1-2) – lui è ministro, cioè servo, aiutante, subalterno, assistente, operaio, rematore di Cristo Gesù. Come operaio di Cristo Gesù qual è il suo lavoro da compiere? Quello di dispensatore, economo, amministratore dei misteri di Dio. Quali sono i misteri di Dio? I misteri di Dio sono un solo: Cristo Gesù, che è mistero di incarnazione, passione, morte, gloriosa risurrezione, ascensione al cielo. Gesù è ancora mistero di Signore, Giudice, Mediatore universale tra il Padre e ogni uomo. Gesù è mistero di via, verità, vita eterna, grazia, luce, salvezza, redenzione, giustificazione. Ecco ancora il mistero di Gesù: il Padre non ha stabilito nessun altro nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. I misteri di Dio sono stati tutti rivelati, manifestati, svelati in Cristo Gesù. Di tutti questi misteri l’Apostolo Paolo è amministratore, economo, dispensatore. Se lui non amministra i misteri di Dio con sapiente intelligenza, con retta conoscenza, con fermezza e fortezza nello Spirito Santo, nessuna salvezza potrà mai compiersi in nessun uomo. Tutto è dalla sana e retta amministrazione. Ecco perché lui aggiunge: all’amministratore è chiesto di essere fedele. Fedele a chi? Fedele al mistero che va sempre amministrato secondo la verità del mistero e fedele a Cristo che il mistero gli ha affidato perché lo amministri secondo la verità del mistero. Conoscenza, sapienza, intelligenza, fortezza, fedeltà l’amministratore dovrà sempre attingerle nella Spirito Santo. Se il suo legame con lo Spirito Santo è poco, poche anche saranno la sua conoscenza, sapienza, intelligenza, fortezza, fedeltà. Se invece il legame con lo Spirito Santo viene perennemente rafforzato, anche le virtù necessarie per la retta ed efficace amministrazione saranno sempre in lui. Per questo è necessario che lo Spirito del Signore sia nell’amministratore sempre al sommo della sua presenza. L‘amministratore e lo Spirito Santo devono divenire una cosa sola. La comunione deve essere piena trasformazione della natura. 
Ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però importa assai poco di venire giudicato da voi o da un tribunale umano; anzi, io non giudico neppure me stesso, perché, anche se non sono consapevole di alcuna colpa, non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà da Dio la lode. Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto, perché impariate dalle nostre persone a stare a ciò che è scritto, e non vi gonfiate d’orgoglio favorendo uno a scapito di un altro. Chi dunque ti dà questo privilegio? Che cosa possiedi che tu non l’abbia ricevuto? E se l’hai ricevuto, perché te ne vanti come se non l’avessi ricevuto? (1Cor 4.1-7). 

L’insegnamento di Paolo ai Corinzi vale anche per la persona di ogni amministratore dei misteri di Dio: “Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo” (1Cor 2,9-16). Quando un amministratore non si conosce nello Spirito Santo, neanch agisce con la sapienza, l’intelligenza, la fortezza dello Spirito Santo. Quando questo accade i misteri di Dio non vengono più amministrati secondo verità, ma dalla falsità del cuore che governa l’amministratore. Mai potranno, quanti credono nel Dio unico, amministrare Cristo, mistero nel quale è racchiuso ogni altro mistero del Padre, dell’uomo, del cielo, della terra, del tempo, dell’eternità. Manca di Cristo e dello Spirito Santo. Se oggi gli amministratori non amministrano più il mistero è proprio questa la ragione: sono senza Cristo Gesù e senza lo Spirito Santo. Solo lo Spirito Santo conosce chi è Cristo e solo nello Spirito Santo il mistero di Cristo potrà essere amministratore secondo purezza di verità. Poiché il Dio unico è senza Cristo e senza lo Spirito Santo, tutto viene amministrato dalla più grande falsità. Il Padre e il Figlio e lo Spirito sono un solo mistero e come unico mistero va amministrato. Il Dio unico non appartiene al mistero. 
Madre di Cristo, vieni in nostro aiuto. Fa’ che siamo sempre colmati di Spirito Santo. 
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